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Fece m questi •giorni'ir^ìro dei 
giornali lai notizia di'un progetto 
di coh'ters)onè idi rendita òhe 
attribuito all' m Magliffii, ̂  '^ffe 
nìóti indagheremo a xtiMtóàlh^a 
paternità del progettp. E tìa^urale 
c& "MafWani, Sopo aver ' atitììito 
•̂̂  macinato e il corsQjbrzosQuSenr. 
za turbare il pareggio,;-̂ Qgy f̂̂ qt̂ itv 
^oìidare il .pareggio e creare nt̂ o-. 
.yijcespUi di entrate al.,paese. ìLa* 
sUa imposta militare e il-rifearibg '̂ 
glaniento delle tasse di bollo ̂ ìadh 

teYè ̂ péiilèVq a! di là/dèlrinterés-
se ai una data somma; gli può 
(̂ gporrere m ^na^j^.pvere per 
supremi bisogni iataqcare il capi
tale che saiff'ficostituito in irite-

- ri 
I r 

. ' 

- •<-

gro#'anuo dop l̂̂ laa guerra della 
China colla Francia ne ha offerto 
r esemplo. ;SrìJlti piccoli stabìlira' 
ti otótolicì furono dìs||iutti e per 
ricostruirli sarebHero occorse sora-

piii Ifévate di iju^lie di me 

incontrarono buona accoghenz£tL;lÌ0; 
tasse gravitatìò'̂ già' troppo 'gùll'ó' 
pò|)ola7.ionr. II ministro jò'̂  éà e. 
ntìh sembra ti-opp'o dispbsio ad in-!, 
^istere in qUei suoip^ge^i . ^^, 
Ja, conversione, è invece u.o â ffar©, 
4* prqt e, I •̂ on.,, Magliari • ̂ confessa, 
I^aiim^nte di vagteggiarla^i / : \ 
\-iSvm sono J|^^^coltà iJelf.ar-. 
àuó.-;p^abìei;̂ a ; difficoltà 'dMnaèlè' 
sociale; ed' intérnaiidnale, - îti 'tìEè' 
d f̂fidole nhahziàrìa, -̂LW rendita,' 

««Ahesia-aie M tràb il suo'so-
stentametito.. non sem 

\n's.>.Tj 

f , 

cui ^^pò^ dispori*^ annualìMente. 

Ŝ a abbia supplito "'Id'ea^ 
za ricca per poterlo fare.. D altron-* 
de la conversione dei beni di Pro-
P^ganda mise i!*Q|ìig,a 
e. ̂ feĉ  % Ĵgi;opaganda un "ibene: im.: 

I idonlj i/;la.3citi le sar^rip|ìÌ0vuÈis 
©ola pioterantiò ;̂ e>oon ' una for-" 

._ ma; •che non̂ m^̂  jî èstî  %^^clltià^ 
.̂cróversitìtìé tìi"'beni.-^-,'^'ÌR'=-'-^ ̂ ^> 

inon-pa^ttry^dF^^^^'^^' 

:4e,l Viatle^^£,g lafCpnTeT9ÌQ?ìe. Jei : 
' beai ebbe 4uc(go in-rendita nom^ 
ua tM^aon. in rendita al;pòrta^ 

,Xsi'-caduta, ài Kar 
rFi - ^ . -

J I I 

£a Uetótòr -Kà' da ICorti 9 corrente 
sera: Wiiétttt ài*rivato porta la noti 
zia che Gordon è matto ii4 corren 
Un messaggero giànto da Gubaft assi
cura che ^Gordon è stato pugnalato^^ 
duran^^Jto|^§^^|iii K^^i^m^-ii^aenao"' 
dalia cdsSl&lgcrvernatore. 

l\ Daily "Neibs U da ^ l i a t f ù Gli 
iiMigenî  fuggiti t t ' f ànùn i recano cèe^ 
BofSbn fa ucciso, mentre usciva' àìì 
piilaz20 per raggiungerò le trÙEipe^i-' 
mastegU fedeli. Queste si fectìro uo-' 

una Ì » É T ò cariitócìna^^rtSè^l^rS-^ 
g^zzi riÓh furono risparrJìiaiì; .^^*r\itti^ 
i^&oiili , e à a ^ 1 traditori, '̂fitóiĉ ô  
passati 'a filo 'di iiiada. 

qainaì:«6)1lt'è'5»™^^ tìf ì̂ tM-Wo nel 
rBarrar . , . v - < w , 

e è .à^ar. 
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i acdondi 

^.abbcifc 
di|ij^^ed ,è, mumauo rasso^igUar-. 
lòl'Molta ne hanno pure le opere 
p|^.0 non è lecito ridurne le ,en-j 
irate^ speciatoèUté per certe opfe-
| e pie, come Propagatida f idéy ctìe 
Èanno caràttere internazionale,,e 
pei- cui la ccmversione dei bfem^^ 'Oott^^^Jine^ 
dl^dàta rècééé e Siede'luogo aà 

; to Ĵ  la ̂ t^dpag^nda c.^lK'suafetìdi 
ta al portatóre e che còlle'pretese 
dì c61!®feMbè ne avèvaMtp M 

ìì ̂ ^fecano^Ke Gordon^ miiM 
to U 4 corrènte. Il Riessaggièro coloa-
nello Bosiaven recò indettagli della 

-p|^^sa]d£S!aHum. Gontórnm Che ja'ca-; 
dtìî ft avvenne per tradimea,ió ilei ^k-; 

• fe Rreyisiflne .di, attacchi dall<9 lyanr*; 
de di Osman DigmauVenne rordìmator 
al cotonneilo Saletta dì riattare e com
pletare,, occorrendo Isidifase'diì Maa-f 

SJ^MJ !<JN Pon^ì?tp!ip/;ini i « i i | ^e ;fjhi% 

^;lbrma^ySlhit!ttfl4*^tfto4a|Ift!;;:patte di; 
Iff Maasait 0 Suajkim .essendo statav 
rotta ,dàgr insorti, jÌLdU? forti ,verran-> 
no allacciati con un cordonej^sotto^i 

;; Mugimratùra 
iSî cómmibiQUé'Spferti p̂  

zioni riélia magistratura sta teu-
paodosi dellà^^sc l̂ta di ̂ dièci pre
tori per promuoverli; a gitidicì idi 
Tribunale. * 

marmo. 
i.-

\-^^m 

kvJGomoiissioW spli.,progetto 
per Jì credito agrario ha eletto ré-
latore =I|̂ ój[i..'ĵ avesi. \ 

Nella prossima seduta4elia cĉ lff'̂  
missione iritV.rvcìrànnid lecite i :CQÌ* 
nistri Magìiant'̂ ^P^GttWìfl^^ 
pronunciarsi mtpĵ n̂ O alle moaitt-
cazioni introdótte dalla commis
sione al progettò ministeriale.: 

(•• 

, f'-:: !./• J l ^ 1 • • ' -1, 
I I - I - • ^ . 
I ' J ^ , 

- ' I : • • " . 

}ì;rSj^^^^ 

por 
8 | fà»féte i .o?i l i^^^É^t^Prai Kar 

aìtóccb d e Ì ; M a h d t ì O s S 8 t a ' - p ^ 

villi, ^t(oì4<)lÉ*|l••^^ftgto, fi) 

H^> 

;f; . - * . • • ' • . • . 

ndatre 

- si uscire; E sarà un fel giorWp Rer '« ,R"^\!^«"'̂  f ^^^ 
i, „ .«ii.!,, ., i.i..i<f» ^-^''j tra Gordon usciva in fratta dal BBla?-
1̂  .fljwnza^uells m p. :^vv^r«a, la ^ . ^ -fsjijtkrtv 'dell' aicaduIS;; f i ' 

«̂B ôn. Brin ha ordinato^pèi* tèlegra-^ 
fi^m fekSia^dahti 'i' tre dÌ^&Ìmenti 

rà; a t » f ér la iW^mediBSr^ltìimèi^i* 

ce il Nabab che dueslò navi sono tut-

ùéné^ classe; * K ^ Ì i da yi^t l r^i « ' 

portante '̂Ifòttera ifói^prof. Boto 
sogeullaK pellagra- 'e' è̂uî  progetti 
Idlfetìrimal^peii^combatterk. uU^'h: 

, ^ -Pam e aanam^^ .̂ ;. ^ 
^.Simnm da Ror^a c|e Xèo^ 
rie Xlìl è deciso a Vrifìuire. sul 

. - - • - • H ' - . , 
1 ' • ' J - M -U 

u 

" •^ f11 . 

; conversione :^^r, i\ predito del paese, i 
per r on. Magliaai cbe r avrà cop-i. 

. I 

acri polemiche alle (jû Î i. presero^ 
arte i gtprn^i ,ÌellVItaU?i,:e d l̂f 

Testerò, 

Il mezzo più semplice per prò-
; cedere a questa conversióne sareb-
!b0 4ùeHb̂  di cambìàpé: o # titolt̂ ^ 
5t*fÒ tóitf ^Itfo tìtolo ^ l a pur 

^ 

ìi 

m 
F^Ì : 

• ! . . 

Tutte queste ^ragioni saranno 
buone ; ma non soprano sufficien-
tpfflgtpi^nare run ÌSovemo dal ri
durre i* interesse del suoi òapitali 
quando il mercato gli oifre, per 
le sue condizióni, ffi trattalmetitS 
toiglióre. 

Nulla vietî j alle opera/pie, e alle; 
famiglie, della pìccbià 'bofghestà dìi 
ottenere alla pan il capitale della 

Di buoni investiménti no,i}̂ ,|;manca 
iV, cercato, TAjtto sta nel sapeî li 
distinguere ed apprezisare. Alquanta 

diverso è l t f t ^ P ^ i Propagan-
da Fide. Quando era lu corso il 
progetto MI conversione dei beni j 
che assictìW a. Propaganda Fide''j 
?> valore corrispondente in 5 Olg ) 
nominativa, SliSPoi beni stabili un J 
pi'elato di 'élevatissìmp grado si 
presentò ad un aitò funzionario 
d^l Qoverno, e gli disse che il Va^ 
tìpanp era disposto ad acconsenti-
r e o almeno a non, faro opposi^ 
zione alla conversione dei benî  , 
fflt?chè la rèndita da darsi a Pro- i 
paganda fosse al portatore e noa j 
nfflinatìva: Chi r i M q t ó d o fatte | 
aggiunse che lo scopo di Piròpa-
gahda era evidente. Un istituto i 
come quello clie può aver iè mani j 
legate dalla necessità di non pò-

inscritto 
; Ufi ;.^|p,.(x^6pìidato -5 OiQ di lire 
425.575.Ì98j73 Garrisppndepte al ca^ 
.jìUalè nominale di I./a511.503.974if? 
ilbGoverno vi realizzerebbe annual
mente 42,557.519 ìir̂ ĵ.; 

'Vi sài*ebbe un séòbridó ftiéfzo ò 
sàrebb.e ^ùéllp di ridurre 115 ai 4 ' 
'pé||^ento, togli^i^ % ricchezza, ' 
motiie.; ^ 

Ora It^FSoqalnale corrispondi^ 
colia., riccbe îza mobUe a 4.31. La rì^ 
duzione non sarebbe di'50 cente
simi ma di soli 3^,,Il lucro del 

^PWmotìon sarebbe piti di 42 tui^ 
lìoni, ma di'Mi 29 quasi. Sàî eb-
be seoipre Un lucro cohsìderevol^. 
E'iti^ltrp,sarebbe tolta queir acri
bie uitàd* uri reàdilo'frazioinàto che 

ucììWò sulla s ò g l i a ; ^ ' t W l i erronea' 
la data del 4 febbraio dapprima 
dicata come queVla deua mòrte tti. 

i ministro i ì igl t ì^et ta g r t f a ani; 
nuacia invece che ;non ha'ricév'atò' 
nessuna conforma aella inaòrta di' 
Gordon. . ;̂ ^ 

Nel complesso quindi lo si ntìene 
pròprio morto, sebbene, ^flt^fie-Ili 
cìrcoli ufilcìali% "Romu. sì 
classe a dubitarne. 

La Stampa àicem .autorizzata a 
smentire che sia stato orduiatoj^ji 
c|aqL t̂ìnto del BuiKo'.peVaO, febBraio,'. 

Sarà conìandato clahpapitaj^-;Moria. 
—-̂ Oonfermasi che il generale Gìal-

diAì è vivamente pr'^Hcitìpato por' l* e-
B̂ito di una eventuale cainpagna nel) 

• S u d a n - f;..-; :,:>, J.ir :, .;n,Mn :=. jftiv.V 

• ^Ilig^g^^allff accomanda la massima'̂  
iprtìden^^Well^délibSteiotìf^h^^stan^'^ 
[noW*P^^néi'M^Ìri^tìt^pit^^^-'- - ''"^ 

Un' tdégVàtoima da Bì̂ èliià A -
nilhèia ohe NàcbtìgaH'ba'aquyta^ 
t0l<per dai:casa Làderitz-^enti mi
glia quadrate tteli paese di Nama-
qua e;jvi:^ba proclamato il pro
tettorato Germanico. """ 
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^: La giornata ;di;ieri a Napoli è sta- • 
ta splendida, malgrado il *̂°*!<* ^WP9* 
tuoso che soffia. ' ÌÌ,,-, I » M / 

- - - ' -

., Nei pomeriggio una folla immensa 
era assiepata alte porte dell* Eiraenale, 
per 3„̂ Ìut8̂ re la: pa&'tcnsa deUa.seconda 
Bpediziqĵ p. = 

Le .truppe della seconda spetiizìone 
precedute dalla mùsica ed accompa
gnate da un glftad^^pera di ufdcî -̂
li (fella guarntgionè,fÌB^ràrpn?3^^^^ 
sanale aùa ore 2 e f i^. Ppy'ge^^ora-, 
ii slfezzacàpo, Quaglia e Guaita le pas- , 

npp ha valore di moneta perchè • sano in rivista. Mii dovendo compie-^ 
non Rappresenta un vt ì9^ptondp. ; | tare l'imbarco dei viveri, delia iotDÌ^ \ 

Nel progetto attribuito.; allVon. 
Magliani invpAe.reste(:e.bbe:r impo
sta, e il 5 Q̂G sa riebbe convertito 
in 4 l i2 col lucro dì 42 milioni, con 
questa differenza che al portatore 
si darebbero tanti 3 0[0 quanti cor
rispóndessero pérredditó al 4 1[2 
dovutogli. Ad ajî ro numero X oc
cuparci cotf^Sttàglio del progetto 
attribuito al MagUani; 

. "I j i mv 

ture militari e due cavalli, la partenr 
za deila corazzata Vnn^if^ à'ny^^po 
e dèi pirÓsoàfo Vicemo Fiorii» fu rii. 
mandata a oggi. , , ' 

Oggi pf:ìrte adunc^oel buon vÌag|jo,v 
0 soldati, e vi sia guida la solita ba-

V 

ne0ea stella d* Ualia. 

qiHniia; 

" — - ^ 

Un talegrapiHia da Aden dice : 
Si .accerta per notizie pervenute 

dalia costa africana che r i t a l | | ^ | i a 
decìso di occupare Zaìla e dì inviare 

presidenza BianGÌieri ^^^ ore 2.10. 
Comunicansì le dimissioni del d̂e

putato Mangano che non sì alècettand^^ 
5aoe:ptdaiiclogliBi invece tih'*iÌbiigedo dì 
"tre •mesi. •• '-• ^^^^# • ì. - ••:•-.•• -

Riprendési la dìseuesiòrie dellai l^g-
£ce ferroviaria. Dopo discusaitìné, sì 
respinge un ordina de! giorn^^spen-
sivo dî îceViV e î vota por appello 
nominaie, T ultimo''^^ommà proposto 
dalla Commissione ali* articolo 16 del 
qiiale Bacòarlm propone la édSfèh-
siorie. Risulta apbrovataff proposta 
della Commissione con vtìti 1,74 coh-

.trp: 106, astenuto Iv "— Approvasi poi 
Tart. 16 con l'aggiunta della Commis-
sion%,ad'ua emehdamentb accettato 
dal Ministero. ' 

Si àpproS?a qtsìndv Vart. 17 ^ con esso 
tutto ìì contratto. 
' Annun^iansi due interrogazioni : di 
Mazza sull'amministrazione ed eroga
zióne dei fondi speciali destinati ad 
usi dì beneficeriii'a religione in Ro
ma, di Roux e iSineo sulle cause che 
provocarono lo sciopero degli operai 
addetti al'a manifattura dei tabacchi 
dei Parco di Toiino. 

Grimaldi presenta la relazione suUa 
Banche dì emissione del 1883. 

LevIWa sodata alle ore G.15. 

••••- ^ ' • - - • ; • ^ ^ ^ 1 0 : M b r a ì a ? , 

Vi ho ffià trasmessa la df̂ Ubera-
z ^ é del ricostituito « Circolo Qpa-
raìo Ganbaldi » cQii ; «î ^ nomìnavasi 
a'' presidènte oiior4TJ<Ll̂ -ón. M&^à %. j .^ ; 
SOCIO onorano roi^pr. Tivaronir 

1 4tt© deiputati. ingraziarono coUe 
due seguente "lettere cqe mi affrettoT 
(ij^E^smettervi con' ' p r e i ^ r a di pttbi^iii 
blicazione. 

Eccole:. , ; v 
'.'.•tfE-STEI^IltóFi).' .... 

, Roma 7 febbraio 1885. : 
OH, Circolo Operaio^^Ganhaldi 

Mfeì-

• 

• - i - ^ 

Ebbi la vostra ^cortese comunica* 
zione di p ^ ì n a a Pìasidoiìto Onora
rio dei^^j|tro novello Circolo —grà-
zìèMrifìnìte.. - \ 

Accolgo con ticonóScenz'a tanta at* 
testazione di stima, e l'accolgo più 
come un richiamo ali* esercizio de* 
mìei doveri, anziché come titolo d'o-
nére; ^ 

Augurando al nuovo sodalizio tutta 
!a prosperità è l'incremento heces-
sari per attuare il prògi'amma^ com-

I • ^ . -

pendiate nel glorioso nome dal quale 
volle intitolarsijjtT[ngo; abituiti i soci 
la mano. 
• -.•flife' ••'.'. 'Dev.md 

, AntmiOiMixfp. 
(LETTERA TIVAIÌONI); jmm^ 

Egregi amUi, -
Padova 5 febbraio 1885. 

Rilevo con piacere dalla cortesa 
Vostra 2lcorr» che avete trasformato 
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ucleo àùtnocraiico in C{ 
colo Operaio Qanhaìdu con nuo 

Se in ogni lopalHà neHà proVincie 
ai ìmitaBBé il Vc^stro eaetnpio, asso
ciando por una savia propaganda la 
forza damocratiche disperse ed isola-

tante vittorie deUo'^ìrito di roai-
stenza cho anima cosi a toBl4?nuovi 
feudatari della civiltà: \ . 

01 avete voluto conformarmi yo-
s^o'Socio onorario come amico degli 
operai, «d io Vi^,ringrazio del ^uovo 
seg^gidrbjaAeyóVensfl, imptroccbé sen^ 
to reàltente il vivissimo desiderio 
dellà'^SartGÌpa?Jon^ei lavoratori, la 
quale ci7n sì ottiene ci)n le dec!amìi-
zioni ma bon&i col lavoro persistente^ 
paziente, dei lavoratori stessi e di 
tutti ali UQSiiiii. di cuore;'che eom-

, ^ J •' « ' •^1 q • l^ - ' - ' , i l . • ' 

lirondónó la loro triste coniìlìone. 
Ttìttiasno tutti,-Jivanti agli occhi 

questa ragion d^essere della Umanità 
e lavoriamo c o n ^ ^ ^ p o r svolgere mi 
movimento ohe p o o ^ b i r e delle soste 
come una ne subisca oggi in causa 
dèlia disgraziata evoluzione aC^irn^iè^ 
irò del govèrno, ma che nessuna forsta 
Imana può arrestare deflnitivamente. 
' E vogliate, egregi aDiìci, credermi 

Vostro riconoscente 

Al Conaiglio Direttivo i M ^ ; 
QÌTCOIO Operaio (gf. ^ ^ ^ 

Wlhaldi ''•'.' 

% 

' • 

Tfy 

fìaràì^scioUo. J^ jauové oi&5ìioni''i(: 
vranno luogo ffW aprile. ''•̂ ''̂  ^ -
^^^Icea ìa» . , — Ecco la iji^aziOtttì 

"*BmcÌaìe; 'tìcà|>iti#^otto9crittrÌÌ 
isÈioni amthonta a L 972,600 è che U 

c a p i l e ,v<grsato^^il l#10,974m 
deU'^^vìtà mcando a lire 

^ae.ÒS; l i pa88ivit4tCllb,373.EK) 
^^/spese d'amministrazióne sommano 

6 li; 2,Ò!ij3Ì ; !è rendite col riscointo 
dell* esercizio 1884 gli sconti ed «tilì 
diversi ci danno la cifra di i^,C73.89 
lire* ^ 

jf •à 
) ' : • 

D à r ^ ^ P i TaumerflS^ '̂Costante del 
patrimoniSlldella Società e di nuovi 
soci, le dà sicurezza ^#ì Pavvenìre di 

a vita sempre pìÙ..pico8j*Ìf]Éj ed 
per tftlPpiènà coscìoriza cha 

ci siatho decisi alla rinuncia—f nulla 
senza 

-:• . - ! • 

fA\ 

• ^ ^ . 

•• •-. 

'•••-^À ' • : ' 

ornerà iiale 
- V — - b 

H a Ba t t ag l i 
11 febbraio (*). 

UNA 

Egregio sia, Direttore. 

•'.^•-

• ^ P e ^ u a o t o siasi mostrato benevo-
. D F • ' ' • " ' L ' I ' ' \ ' 

Io', verso di noi, collo sue frasi cor-
tesi, l>utore deirarticolo^ri ^^mB: 
so nel dì Lei pregiato giori|aJ^|, ci 
spiacque però vedere il nostio-homia 

! portato pubblicanietó lOTnà questiò-
. ne di cod ptìca importanza e di ca

rattere affatto locale 
Per ciò appunto noi dobbiamo n^et 

IfefStnere par essa 
cioè effe vi'Sfabia concorso r^rto^d'ua 
partito, perchè sarà beniaaìmo ^^^ctt-
me ìn^tutto la società 
che là'nostra pure coj|tehga qualche 
ininusGolo ^f|»po di malcontenti; ma 
é jUrettanto vero che essi si presen-
ano siccome una pìccola nube che 
assiyjMcìando il, tempo che trova, 
Con questa nostra spiegfJzìone ab-

L biamo non altro volato che metter 
! bene inis^hiaro il vero stato doSle co-

se, 6 le saremo grati, pregiatissimo 
signor Direttore, so Ella vorrà darle 

,̂ ,̂.p.p3to. nel ^diClei accreditato giornale, 
del che t e anticipiamo ogni r ingr |^ 
ziamoiit<?» " • .-'••'• "-̂  

•, !, Giuseppe Piva 
-s Ponchio Ettore 

H 

I 

D'altra parte le iìòsi procedono re 
golari e tranquille, E quale Q^M^""^" 
que quel PreflÈ# che (lonsent^B per 
kvoriré ùnà^dizione adareUnoNWB^iafi 

fJtaila maggioranzi f 
Come mai per propararcì alla^nuo 

va legp^'TJomuiiale per la fumi l ì 
Sindaco sarà eìettìvo, il goyeî àb po
trà seguire la j^ìa opposta? 

Ce cosa^iJa 

'Mgd 
:—•- : , 

1̂ 

e non 
a 

1 

? F 

,,— - 11 iiun^Kiii'jhii"'i'i|r"iFii[mni<inini>MIriniti 

( : 
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- I 

'- '^^.W^ralo^ 
"VkLLOì^ D'ESSAI m 

U governo, dato 
^fÓVche il signor Méne-

aZZi accettasse, quando alle prime 
sèoiue della giunta o del Consiglio 
vedesse i voti di sfiducia fioccare sul 
capo, del suo elettQ, e ohe questi non 
sapesse decìdersi a rinunziare ? qua! 
fatlo dimostrerebbe l*ftutorÌtà ©over-* 
nàlTvai facendo nóWnlWuti sindaco 
contro il quale, Snodai primo giorno, 
cominciorebbe una guerra senza tre
gua, non per lui individualmente, ma 
per il partito di cui fa parte? 
' èi, ih offnì evèriièhzi» noi resteremo 

sompFe'sulla breccia pranti a ttittò; 
no, rton pieghflremo! ^ -

Lo si sappia fin'd'orai ^ 

-^ 

•à-. 

y 
^ -. 1 
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T 
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ti sindaco 
Valente Arc^ja ,.è ammalato ,grave-
me,Etle. Tutti fannp voti per /la : sua 
guarig1tfc|,:sarebftiftp; Verfl'nss^a?^. 
turai peir̂  F ŝititB la perdita di uomo 
dotato, dì tanto spirito cbncsliativo, 
affabile e caritatevole. ^ 

S3^ic«-•.-«•;,A tutta iLe(5|r. .mase' 
febbraio^-liiBne aperto 11 concorso 
posto di medico-chirurgo-condòtto 

' : 

La notizia ormai divulgata in passe 

tero in rilievo che le nostre replicata-! 
• siff, Menegazzi Giovanni non è, come 

taluni lo credono, un anticipato pesce 
d'aprile lasciato cadere .fra bocca ed 
orecchio con. piena e fondata confi,-. 
denza che ì gonzi per raccoglieTO e 
ripeterla non sarebbero mancati..., 
no, essa non è né più nemmeno che 
un ballon d'fissai messo fqori ad arte* 
per tastare l'opinione pubblica. 

,ll>8ig,^ Mene^azzi.Qio^^l^ f̂  
di qdel|^^|:esigua schiera che da oltre 
un anno non sa raccogliere nelle vo-, 
tazioni solenni del Consiglio più di 
Cinque voti, ed è l*un̂  ; al quale, 
«n anno e mezzo fa, noiavóvamo per 
ben due volte^accprdato i nostri suf-

* 

ì I - , 

ed iusi^tenti rinuncia alla Presidenza 
dèlia Società Operàia, di frónte ad 
lina votazione non òOKipatta, ebbero 
per obbiettivo che elementi nuovi si 
succèdono in quella carica, togliendo 
con'biò'quelle innamovibilità dì'-posti, 
le ^qoali^^it ìb eòi ̂ tibia ' principiò : 
tutti utili, nessun necessario, specie 
poi fc[Uaàdo trattisi dì cariche onora
rio .ed, deUive,', ,̂;,•,,. ,^iLn'\tì ..iK-̂ ii: 

La OCTtr-ft società d'altronde non 
aifraverstt alcuna crisi 5 niun partito 
e n i u n a reazione vi sono manifesti. 
Anzì̂ ,C9nyìeQQ dirlo,,essa procede. 

pictìsì Carnevale quel'tempo di gjp-
dimento e di soUzzi, che incomincia il 
giorno di S. Stefano (S6 dicembre) e 
aura fino alla mezzanotte del, giorno 
che precede le Ceneri*' 

Secondo le prescrizioni della Chiesa 
Cattolica dovrebbe còriiihcìàW il 

. • ^ 

i 

mi 

di questo Comune èStl* annuo stipen 
dio di l i . . èSOÒ*'e collMnciesmìtà 

• ; - - " • . . " 

Anniificiarao;coiis! piacere ;cbe-/̂  il 
vaiuo!p_M^|^nor8Ì scomparso dalla 
città ho^CTÌi 'mai non sì hanno più 
chff(tìtii^^#due casi al giorno^'ìèd è 
saoté^fch^ qualche caso lo ai ha sem- > -»» v* . r *. j - u- • 1 

, , ;,̂  iifeir i ,. ' (') Qj^psta.letlera-dJchiarazione la 
pre, anche quando 'non% può dire .;py^bi,,j;.i,f-„ aan?a commenti, perchè 
che siavi epidemia. h^onora là^Vdèstia d» chi ebbe a seri-^ 

Degli ammalati coìpUì nei prece- fverìa; rileviamo tuttavia come, pur 

recente Esposizione Nazionale di To ,̂ i ' fràgty^fchè etìirasae neìla Giunta 
; rlno, e ciò ad opera còeritonOl?^^' Q^̂ l® rtipprèsentante delfa minoranza, 

X;: 500 perraezsg-^i^'^^I^^^^ pTSliConsiglio càe. Ì*ammìni8trft e ** : S | i | | ^ ? ??J|>V avversari riconoscendo che 
la; jttKpjìHSi di faca rinVonrina «or*^""^ —--^ «-.««'"•v.rvri*-̂ . .v-«:«Hi«,.̂ r..v Mj|*i,>.M dal ^Qn,sjcrUo devfl avere uà 
jaehoim,tutto n territorio deyj3tì,^:;seì anni deUjtìtesso sig, Francesco ^membro della giunta che lo rappre-

)^^i^,„\i^r:^^m^v Menegazzi, forse 
iP̂ eiŜ r̂ dìsciplina di partito/più che por 
volontà propria, tutte due, le volte 
rmunciò. , ,, 
; Mf̂ , .4^.,,ciò al poter supporre che 

mebjS tollerarlo qual sindaco, ci corre 
una bella diffeì-eriza III; 

davanti alle maggioranze bisogna 
inchinarsi, e se gli avversàri nostri 
credessero) cOl farci ^imporre, un sin
daco d^ì, l^ro,,di iriescire a ,f^r nasce-, 
rei,i vagheggiati digord)r\i,j.ed òBblî  

_ ^ stesso • sig, Francesco 
inaidi che par ragioni tutte proprie 
Ipeciàii/se ha-creduto di rihuncìa-

re al sub posto di segretàrio, non è 
pòrò'maì'venuto menò a quella soli
darietà di princìpii che ci guidarono 
nella direzipne del sodalizio. 

I ' I. • 

denti giorni il numero è ridotto or
mai inferio.r© aUa^iaetà. Kilòniamb a-
dunq!3o|^|> essere \%^0\ anche da 
questa malattia. ^ 

li Corisigim comunale 

oaitigando il senso che feleunó paròle 
deiruUima nostra c£?rri?p<):ndenza po>T 

::sonb aver^^prqdtjtto, non è che. la,con
ferma più éspiicitài delia sua esat-

T'ero 
tezza. 

i\^r.-:- , I 

' >,;?y:,-£^'& 
> , 

(mtaMUa DÙJ 

APPENDICE 10 ^e^eIlatnor^|)|:eÙérg!a,;incafiàc9 di Iet
tar più a: lungo avrei maléijetta, con 
un solo esec&to pensiero, la santità 
del nostro amore innocente..^ : evito 
rpra ,fatal,e,.'v la tentazione .d 'una 
c(^lp,^>..,6 muoio, degna ancor del sort 

^̂ pllî o della santa, yenecata madre mìa. 
»Se sotto ad una zolla di terra quo- j »MupiO nella certezza che tu xom-

sto cuore, che tanto mi palpita iadiipiraì il tuo dovere, dovere che t*ìm-

^'•i 

fe 

garoi ad una ritirata^ sbagliano, e dì 
moUoIII 

I , 

''.u 

tissero la. feìicità d l̂l* esistenza. I 
:beato gorgheggiar" degU uccelli-, ift-

giorno dell' Epifania (6 gèn'nlìWy- ma 
a quésti chiari di luna noii ci si bada 
che tanto, e senza scrupoli; di co-
scìehza o paura dell'Inferno lo si con
tinua eziandi6*ifto\la^ Quaresima ^spi^^ 
cialmente in rigu|^|4j'^ fi ballò, uti)ì,| 
Bìnao per ,sviluppare eij accrescere le 
forze nei gióvani di ambo i sessi, , , 

Il Carnevale non è che Uh avanzo 
delle ieste che io tempi remotissimi 
eibelebravanó nella* hostra Italia iirî  
onore ' di Saturno: e ; ŝe là Ch'io-' 
sa;'Catiohca Si,:;oatm^rrtf '"imanté' 

> - , 

per la sua liturgia Ja-Jingua,' latina, 
iuiplti usi, costumi e cerimonie paga-: 
ne, i popolit a buon diiityL conserva-
no l'usanza molto antica di divertirsi 

andire la musonéna almeno nelle 
prime settimane delranno; 

il Fevrayio ed il Ménagìo traggono 
i'etimologia dal Carnevale da carna-^ 

iHa, cioè feste dèi paganesimiprin-^' 
cipalmenta dalla baccanali,' SatùririàU^ 

'e strenne.'" •"'•:•'{• ••;o-"u:; •• • , ^ : - - , i : ^ " H , 
^ ^'^^^^^^'^S^.9r'">li»^*J^Ì culto dì;; 

UGiano e iStrenia; tuttavia *hei primi ; 
secoli della nostra E-ra mostrarono 
attaècatheóto alle antiche, abitudini^ 
non che ai regali, giuochi e banchetti 

V;8trappàtì^ daU'abbèraziooe d'un istan-
I . ^ , • 

t e a i puri, santi piaceri dell'esisten-

che davansi reoìprbcàttó'ènTé i pagani. 
Sul finire dal secolo quint^S. Qe-

Jjlasio dovett^.Ìttiierar6 moIt^WtacoU 
:,â  fine Ji^^mSrlefaste'Iuporcali che 
celebravansTÌFFabbraio, e vi aosti 

:;̂ tui la Purificazìono, Cui' si aggiunse 
la processione con candele accese; 

tossìa la Puriflcazijpne cattolica non 
rè ch iana 8órop̂ i,p,e modificazione delio 
feste alla'dea Lu perca. 

Era pure rìmnsia fra cristiamì là 
stravagante fasta dei pazzi, in cû  
sceglievasi un papa, un decano ed un 
re dei pazzi, e col favore di quejtà 
ahsiAia'ddttì^estiÒà^iviolà*^ imma
nemente Ogni legge di disciplina. InoU 
tre conservavàsì la fasta degli asini; 
ma la Chiesa riusliWsvellore queste 
reliquie pagune, ossia fyste cho.si"c'^J: 
lebravano in Gennaio Ò^ebhraio da 
pagani, npo riraanó^^pe che una 
traccia nelle bizzarre maScherate, imi-
taaione dalle satiirnàli antiche in cui 
si correva per lé^^^^Uehe vìe coi 
volto ricopertp: di fuliggine. 

Venezia si è sompp^^disggta per tó 
splenilidezza del suo Carnevale, .^llfe 
s'interveniva da tutte le parti d'Eu-
ropa. Era spettacolo qaara,viglioso ve
dere migliaia dì gondole, ricche d'o
ro e d'ogni sòrta di ornati, ripiene 
di maschere, correire su o giù pei ca? 
siali della regina dall'Adriatico^ Sven^ 
telavano sugli alberi di trionfo le in* 
segue delle nazioni stranière : ogni 
catìipanile agitava al vento la glorio-
sa bandiera dì S. Marco dal leòiàé^ 

1 ' . • - -

alato, e; ì palassi erano coperti di vìà-^ 
che tappezzerie elle ondeggiavano dai; 
balconi e, dalle finestra. 
' Wfaiité "il .Carnevale "ed alòtnSP":' 

tre foste la superba aristocrazìa ve
neziana, poco osa dì scenc^re al con-
tatto del popolo che governava, (e 
meglio teneva schiavo còlla catena" 
dorata delle fasti^è del pane L.e col 
terrore deKtìaèi^strfe^^ del OònsigUo 
dei dléoì)^eponeVa in fàccia alla mol
titudine tutBPla «uà magnificenza tì 
compariva con, voUogioyiaW nel co 
mune tripm^ig^Almeno la veneta oli 
0 , ^^ ' a dava al popolo fasta è pane}' 
Vadl^ve dairimperanteplutocrazìa (gô v 
verno dei ricchi) i^^jsBredati dàila; 
cièca forttiààV non hanno che spie^ 
fame e'^Sifa* larva di' libertà, cìia: 
Doprótìs ed i buoi birri si degnarlo 4̂  
^concedere-lóro.' ;, '- ' . •'••ì^'--y 

,11 Carnevale (?ei Mllanosi dura fino 
alia prima domenica di quaresima. . 
. Ma: i.famosi oaruevaìi dMsaUa>van-

no senipre piìi^j||igu^i]idoff tee noa^ 
apdrà a lungo che. a Roma, a Mila-
no, a Napoli, a yenezia ^ffastudio 
déUVtìà'sehWàteVdev corsi succede» 
rà^uh sìle^^zìo fieòòlcrale, òsia 1' hdole' 
dal secolo volto a cose più aravi 'o 
frutto dèi progredito incivilimento, O; 

•',i 

nanaprati, s'univa al fresco olezzo rza..,*;dì quella vera esistanaa ch'ossi 

petto, può ancor sent i r f impressione 
di quanto a lui s! avvicina, vieni, mio 

pongo quale ultima e soia volontà 
della morente tua Jone e che ti sarà 

SìlvioJ che almen nella notte^olita- sapra, attìngendo dalla mia memoria 
ria :d' una tomba gelata,; io senta an 
cor a 13»' PIJIHO dì vita. 

»Fra pocònon sarò più,l'avvenire 
k per voi^Buvio e Sara non penseranno 

._• . . . , . • " 

inai a questa poveretta che muore 
per la lor pace? : ' 

»Ìo si te lo posso giurare, mio Sil-
viò|%he se al dj^^^di questo cielo 
che ci vela i misteri ideilo spazio, avvi , 
jiia!:Dio che richiama ranime#:£ao3Ère 
HI vita imperitura, quell'esistenza no
vella non sarà che la prolungazione 
doU'mftjUpe amor mio, ; • 

» f ù piangerai .l ',6^sso- fatale a 
cui son trascinata ; ma io non penso 
che al bene d'entrambifiptrei vivere 
per àlSffti nel silenzio, non ne sento 
la forza; dùnque mèglio è morire. Tua 
laon potrei essere. Triste la donna che 
distoglie 4a un sacrosanto dovere 
S*Uomo che l'amai Forse sarebbe ve* 

: , .1 ' i ' . - - - ' = ' - - .• 

nato il dì eh' io airestremo dalle forze, 
^ . . I 1 1 . - ' 

e.dal tuo buon cuore la forza di sa 
crifìcarti a Sara. 

» Amala, Silvio, e eh'SM t'adori 
ptf farti felice, eh* ella ti sia madre 
di figli, benedetti che ne' lor sorrisi 
ti ; faeciaao scordare la disgraziata 
Jone. 

» Addio,, mio Silvio, ancóna una 
volta addio, di nulla ti rimproveri la 
coscienza s'io ti perdono e benedico-

dell'^pfrt0%oroll^^^di fiori,,ed al inj-
etico esalar dei éecreti -sbspif il dèlie 
Vergini sacrate al Signóre per ele
varsi, qual nubad'incenso, al cielo, 
in una sòia sublime preghiera. 

Qual indefìnibìl poema d'amore I 
Il su(m .̂̂ deUa campana di sveglia 

s'era già ripetuto^ dall'eco de*'chiò
stri solitari d- un ̂ monastero napolita
no; le^fWò balzate dal dtìro giaci
glio della penitenza meditavano sulle 
freddò pietre prostrate, d'un ghiac
ciato oratorio. 

Le.ampie6go^y|hefìoestrone;chìufie I to sul]*j|erto libro di preghiera., 
da invetriate, tinte d' uà color rosso Ejgogliòsu ancora di vita, col ve 

indarno avrebbero invocata» ; ; 
Seduta sul seggio ^fiCFrelevato del-: 

Gl'oratorio; che, per diritto e-per tra
dizione, spettavale come superiora del 
convento, stava una monaca d'appe
na trent'anni. Sulla faccia pallida, 
dimagrata d'un ovale per|ettpa!ppa" 
rivkh le ru^ha slràzìaitite d'una ve e-
chlzza pre^itiira, ed ; ahi ! quaiito" 
innoltrata. L'occhiò inaro, profondò 
velato dal languòr d* una tristezza 
abituale, ?iecarezzata nel ^gioto d'una. 
esistenza melanconica, fissavasi astrat-

ggyJì&qoy^iapaJarj 

Jónc^, B 

iX. 
S u o r iMarfiA i 

$?Qa: poteva darsi un'aurora più 
bella I ' 1 

Brillantate di rugiada biancheg-
gìavan, feconde di vita' ; rigogliosa, 
le siepi del biancospino; i casti sel
vatici fioretti di nevi^v «pe^ t̂i a) 
bacio dQl:>òÌe nascente, pareva son-

•r: 

T 

rosso cup9:|J,asciava,no a stento pene
trare un filo indebolito'di luce, che, 
frangendosi sulle bianche denudiate 
pareti, mostrava naistoriosamente ve
lata T austerità savera dell'oratorio. 
Non uh quadro, un' immagine, un fior 
sull'altare ; regnava sovrano in tutta 
l'imponenza dell'enorme sua croce 
•llfflaeritore; a'piedi idi lui, triste 
Severo posava un teschio spavente
vole. 

Varo sepolcro dì vìvil Un sofiìo solo 
di vita, un sospiro d' amore, un ba
lenar di pensiero uoii aòimava l'iti-
dìUbrerite mèzzo spenta vegetazione 
dì qiie' poveri fiori'ìntìsÌQhiti alcuort^j 

-Il divino soffuso dili^^i^casta bellezza dea. 
gii angeli Vaveah^vedutà varcar sicura 
la soglia della posante, massiccia porta 
ferrata del convento. 

Dalla nobiltà scolpita sulla virgi
nale sua fronte, dall' inceder natural
mente digaitosoredtàlteroi dalla bril
lante educazioiie che moistràvansi, sen
za eh' ella so n* avvedes3e,^'lelle più 
piccole cose, lo monuchoj convìnte 
ch'ella fosse poco men d'una pripcì-
pQsaa, cercaron a tutta possa il sa
cralo motivo di quali' abbandono dal 
mondo. 

Ed intanto la fanciulla lèata lenta 
pareva s'incamminasse verso al so-

\ 

1 
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h 
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poìcro. Pochi mesi dì prigionia, ed i 
petali di rosa della gjorbide sue gmtMÈ' 
Biffano avvizziti, ed il, raggio ìuceni^ 
dalla pupilla- a' era intorbidato, e la 
snella, slanciata, flessuosa persona ai 
era incurvata ed.... ahimè I la curve 
armoniosa di quello splendido* corpo 
8* erano dileguate per mai più..^ritor-
nara / " . ' •• . ; •• •^^: '• 

:T!utlo ara finito, irdmedìkbìimento 
perduto per leiyii^ ' 

Del passato non restatale che ud 
nomo.... Maria! nomo non suo, ma 
d'aoaata, anzi adorata ì persona, Egli 
sì nomava Mario, ella non doveachia-, 
marsì che suor Maria. Poteva ben pian-: 
ger senza delitto, l'uomo vilrhlnte aa- '., 

— , l ' • ' ' ' - -r '• - I • -

saasinato per averla troppo amata, 
l' uomo cha moriva benedicendola al
l'alba'istéssa di quetegìorno felice 
che dovea esserla sposo. 

Povera ver^ îne indarno fidanzata! 
Il fulmine le àvea strappata dal capò 
la profumata ghirlanda de' càndidi 
fiori d'arancio, per cingarle la tasta 
addolorata d'una corona idi fiori «mor
tuari ; il destino crudele l'avou Qpint:^ 
dall' altare alla tomba. 

Chi di lai s| rammantava in quel mon
do leggiadro ove un di primeggiava 
fra tuVte» perle grazie gentili dolle 
poetìicho sue forme pioghovoli ? 

• • ' ' ' • {Cmiiinua./ 
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6 conseguenza deUfc^i^plprevoÌQ »6 paìofid'^T^'iJ^ét gin stìlltìti. 

-condizione 8C0%ómitìi^4S!r%ltg^ '̂ **̂ '̂ » ^^'^^Èb*^^° ^°^ ^^^^ ^^^ ^^^^ 
dei cittadini, impoveriti da un Bemplicit^^^paro proprio di aio I 

governo antinaalonale, modéliàtp su 
silo della nebbiosa Albione ed in-

I 

itonto solamente a far scomparire il 
«oto medio per poter più facìlmejite 
' '• ' ' '• ' •-'i^'TiF^V^^ 

signoreggiare la imnoieerita moUitU' 
4\n&, pepretìs tengf|^||^pr0 ben fisso 
*iella mente che chi ha ìà^ panoìft 

ota non ragiona, e chje J« .pianta 
àel despotisiaib oiigargiccf-pTtatocraticp 
non allignerà giammai nella nostra 

' . ' . • * 

-,^Ìf;=:J'i 

I h^gozio Dalla B| | | t t t t tienisi prorf 
prio siasserà allft vera Sua,rÌiionQao2%^ 

Allo scopo di/avorire il concorèe 
pubblico alla feste carnOvaleache che 

anno luogo in Vicenza noi gìoniì 
ò̂ g» (^ iuJ l i5 e 'V IV òtìrii*.̂ ia So-"' 
cietià Yenetf^^^i cp?M«z'OTÌ ha dispo
sto che i vigùetti ài-anSata rilorhe 
(lisp«n!?at\ nei giorni surriferiti per 
Vicenza dalle Stazioni dcUo linee Vi%% 

leiiio e Pado-

' # 

l^eadr®. C7tDiaae«»fi*elÌ« -^ Riposo. 
T e a t r o .©aéptó^Isii. — Rappre-

lentasiooe Isella Compuguia marionet* 
listica Leone Reccardini —Oro 7_li2, 

Jlgtesse erariale con qtf 
neutòre. 

del fftb-

« « - • • • 

# ' " " 

tib 

^»-*TI""^" 

•-?! 

, 1 ^ . -

- - -7 

«fidente peniaola^aBàs. Bezio. 
-̂ .̂̂ î TOii;***̂ ^ „, . ...J'oenz^ T r e v i s o , V i c a t ì m * 

' * !|tf^-Bass^rtpsieno valevoli pel ritorno 
fino ai secondo treno del giorno 
ceasivo a q«BHo;̂ (Ìel rjiaacio. 

^ prosidenza ci prega di avvertire i si
gnori soci che il picaolp (joìicorto di 
famigìia che dovrebbe avere luogo il 
giórno di lunedi 16 corr. earà dato 
invece la; sfera di demàm^^veifiérdi, col 
gentile ooncorèo4ei'diétintt^%rti8tì 
del nòstro spettacolo li* opera 

Non abbiamo bisogno di aggiungere 
'parola per persuadere i soci del Oir-

èò'lo che la serata sarà delle più ge-

Padova 19 femVàìo 
RenilM Ihliàna ^ jp.p;0 • 

contanti L, 707.70. 
fine corrente ., ,m^ » 97.85. 

78.20. 
2.06. 
124. 

- • , ' ' • 

' .' 

è riuscì 

apposito ur-
depofìts ne! 

\-

1 

• ' - '•'•'-. 

rs3sssaKl©n«, -— Ieri finivamo i 
•Ijrevi cenni Bul trasporto funebre del 
j)0#fb, aaiìco nostro dottor' Gasparo 
becchini - Pacchierotti dicendo che, 
ìÈppìirito bentPe scrivevamo, se no ere' 
•l̂ avŝ  la salma. • , ;., ,-̂  ,_,̂ , , ^._ ~'':':'^; 
li Annunziamo osàì che la crema-
iiion© incomìnaiataaUe ore 3,45 pcm. 
finiva al lqj ; , vi S'impiegarono perciò 
«in*ora © ,quip^4tei 
•tissima. ; 
' Le ceneri raccolte in 
tia venivano stamane 
tumulo di fa^jgHa. 
i Erano presenti M*̂  cav. Berselli, jme-
4ico municipale e presidente delia" 
nostra Società di Oremaziónéyùdotli. 

lHlàncona, l*aèsessore'FanKago e qual
che amico, 

• \ 

Ed ora amico Gasparo: addio, an-
«ora una volta I addìo I 

Eiamnisioft f n P i a sene •»- Ri-
«èyiamo e pu^M|ch'ao30 ben volei||,: 
tìeri girandola j y* Istituto Musicai^ 
o , méglìOj al Mariicipio; ' 

Caro Bacchigliene^ .-v -élipiw-
i giovedì, nonché la prossima 

"doonenìca e lunedi o martedì la rau-
aica suonerà dalle 5 aìÌe;^i.pom; in 
IMazxa Unità d'Italia ; eS è questo 
r tsnicó divort\mQnto gratta à\ cui può 
€rui#1V popolo! Padova non offre al-
trol Ora si domanda: perbhà la musi-
•ca tralascia di suonare f̂ ìle 7. mentre 
^quel la proprio l*ora che a venézìa 
4d in altre città^omincia^a suonare? 
ipecchà qui pure „,npn^ potrebbe Sub • 
aare fino alle 9? perchè sospendere' 
•éuesto méschìriò divertimento sul più 
lìello| mentre quelli èfr l ion ppasònb ÌJ,;!^!, 

iirendere par!? ai veglioni e tefttn, VH 
e sono i più —̂  non hanno altro'? 

! - t 

» 

V ^ 

.1 

Banco Nom. 
Marche. ;:• 

MoMlì(M italiano • -?^fc9Sl .• 
QostnmoM UmbraÌQ^^%kL 

i i i :\optàte » 
dnthé Tenete ., . » 272. 

C^tomaio vcti^zimo > ' %\ 5. 
framvia Padovano » 380. 

I ' ' 

' I 

'- -. - b U L^J 

ca ^y'm- -1 

' ^ : ^ -.1? 

,i^:^.m 

nitt!i a intoressanti, 
ì Cose di*2l*i«5. — Par asseconda-
7 ' ' ' ' ^ • ' • ' '• 

re ii desiderio dei cittadini ìL|BontO 
Luigi G^^Sfihi ha fatto esperito nel' 

' conile municipale i due famosi leoni 
in bronzo del nostro Ceccon fusi dal 

I Michieii di Venera. 
I Avendone, a MnietBpo, parlato ci 

limitiamo questa vbttS a richiamare 
sugli stessi: r attepziofie de! pubblico 
e epocialmente degli aoiatori del bello. 

Ar i*es i Ì . ' - " Stamane vérao le ore 
7 gl iageit l 'di P. S. procedet)t*3ro al
l' arresip in Via Rovina di certo V' 1. 
d'anni Ì9'Ve^-farto diCunJ 
! • -^ Vehnero pure arrestati dagli a-
g^'t: l^**ft S* vèrso le tre pom; di 
ìérl'in Via S, L S a r à o certo È^ A,. 
à* aniil- SS dì Padova siccome impu-
tato di diverse truffe, e certo V. A.. 
^*li&i 30, pura di Padova.per fuctp^ 

, •-- Zi a : che; di ffereni^ 

- f 

?.;''^l-^|'!' 

TRÌB. GIWCORR. DI PADOVA 
larsera ( i l ) con elaboratisBÌma san-

lenza ebbe fine al nostro. Tribunale 
Giyile e GorreKionale il processo in-
tentato cóntro Rod. M. e contro CM^ 
di qui per sottrazioni a danno delllf 
Bitte Cantini è Poli, pure di qui, e 
costituitesi,,come è noto, patto civile 
la prima coir avv. p, F. ÉVÌ%ZQ ala 

' - ' ' • •• 

seconda cogli ayy. Buso ò Oàlegarì. 
Oltreché il Bonaiuto Levieìl M^rW 

stava alc;banco dèlia difesa anche 
I quella ; vera celebrità che S il Busi 

dì Bologna; —; il ;;l̂ |sbbUco Ministero 
era ra||ireBentato dal doti. Randi, Fu 
questo un dibfi!,|tj^ giudiziario che 
interessò assai la^^Rì â ^ per la 
valentia delle par'^^fsserentì. 

La^bntenza^i aià^ettendo in alcuni 
punti la proscnzionio sostenuta 

roppo il Governo non face Ma ;p 
nulla/ 

Però ì coraggiosi non mancah^pl 
studiare e proporre i temperaménti 
coi 4llft# il Oòvern^^d^ehbe »mmi 
nistrare ì* Industria òiWia. 

Ed i signori Francesco Ziinella di 
Piovene, e PioUo V^nrer, di Brescia, 
entrambi premiati ed esperti fabbri
catori di birra, furono ali* esterp;. per 
studiare (ìomè quei Goverini trattano 
la Ipro industria e rilevarono da qoo-
glì le industriali factUtasiom di Ctìl 
godono. 

L'Austria p. '^J'iipiìjiii la tassa a 
base di pesatura del sciroppo del 
Malto /Orzo/ adoperando Jl Saccarò-
metro e calcolando ne! tempo taiiiìi- ; 
surazibne' sulla tassa pagata prima. ' \ 

lì fabbricatoi-e a sua volta devoJi- l 
vellare 4lî BUo prodotto al grado zuc^; 
chorino al saccarometro e la misura-

' ' ' ' 

zione degli eltoUir» saV rinfroscatòia,:,g 
come da n^TOntiVa 

e cinque cannbhiere francesi séno se -
inalata nell'isola ^\ QuUlaff ipresa 
l*entri»ta di Zungtsekinag. ; | 

fl'SjsagcaliÈS'S, i f ••̂ ,— È giftttto il 
prvW^e Gerolamo Napoleone.! 

•m ^•i 

SU' 

'• ( 

afro,-'%,«.. — Niflr',^notrfidÒ' 
rHppresenttóti della Germania é dellu 

U3sia che il eovarno inglese accetti 
la domanda di quelle Potenze di 
sere rappresentante nella OofflmlSMo* 
ne del debito; —quindi il govern 
Igiaiuno è pronto a rigniìnare Ì cota-

isaarì che le due potenze desigast-
raonò. Credesi :eh6' iTreskfivr, Soneolè 
a Costantinopoli, ver|4nominato mem
bro per 1» Germania, ^.. 

la caduta di Karium i giorriali;turchi 
credono chMlnghiHerra debba tinirsi 

a Turchiftipotédda soltanto una pò» 
lenza del Oaliffatto pacificare-ir St^ 
dawfflcitano feBompìb dsil 'Tebef-kebìr. 

litt«idi»ii,-«Or>t--Gli ordifìVda io-
yll̂ lio iai depositi^di armi ed uniforma. 
denotano 1 i' intenzione di chlamaro 
20,000 uomini della fanteria di rJserwa* 

i,:-i 

! Ì r ^ 

-, -, Ola. , , . , . . e Y . toorllnp,. «»i V il Reichstag CO-
L'Austria pò. fa pagare la tassa par j^;m\h la prima lettura deila-^modìfi-

grado ^ per^^ettolitro; in ragione^ di^^aki(SfiEÉrd^llé.tàrifftìdoganaVu Bismarck 
kraiiter 17 MO perdona birra a 12 raccomandò il diritto sul legname nel-
gradi e per ettolitro flonni 2 17 1|2, 

Ma anche il Governo,austriaco non 
trova logico il suo tratltimentn, quan
tunque di gran lunga * ^ l g ' ì ^ ^ e l 
tì^M)Ì/e-: cercaifidó|ìlSlntèii!e^8é^™ 
>ammifìistì'ÌtV'*iiìeh8a già d'introdurre 

^interesse della conservazione della 
foreste e per m!glioriu;,|Ja sorte degli 
operai; disse che TaunSto del dinlt«i 
sui grani è urgente per l'agric 
e ptìrJLmdùstria. Gì' irapé^fcpf ^ 
ritti sulla segala contenutl^^rtrafc» 
tato di commèrcio BpagnuMST non ai 
îjpyinoyeranno alla scadenza dertratta''* 

•^^isatì 

' « . ! ^ . i ^ * ! " % ^ ' f * ^ \ ' ^ j f ' ' ^ ^ ^ . iiftariffa proposte:h.An«'j<*tatn9n-
Stria birVata"sonò lo p'ù logiche. 

La Baviera infatti^ non ammette la 
- ^ l'i 

perpetua ;presenza delle guardie di,fi
nanza nelle fabbriche, ma la tassa 
diretta sul Malto., allo scopo di mir 

te 16 scopo di proteggerò gfi^teresal 
Kiaziona" 

I I r • .-Tii 

,' a '- ,- i 

àNTOKio STEPAm, Gerente rèspc^'àhili 
. ' • 

\-^:^ 

BusL condannava pir altri il R. M f̂t 
un a^no dicarc_ere,;^!per un splp punto 
riteixendo r altro coaccu" 

gUorare il Djr,̂ dotlo il più che possi-
. i l e , ; • • • • • 

> V, La tassa bavarese p6^J|., le^ge 16 
maggio 1868 é: 3t dicembre Ì87,9/imv 
pone av f a b b r i c a la t a n g ^ ^ di 
•marchi Ji per ogjiì. ettòlitro di Malto 

L U : - L 
-Ph'l4Mt"iÌi£i'?, 

' . • 

- . . ' i 

t: 

.^tìm 

-^^T^m\ 

•.Ì:L.'. ••< 

franto, il quale viene misurato da ap-
i Baio, condannava questo a eei .mesi, j posilo contatore lapplicato ai frangi-

Ciò, ben inteso, ql̂ tre agU accessori 
- , ' • -ì 

2a c'è tra vero papà %pj»pàrvero?'^' 
— La differenza ^ questa: che il ^„„;^ /-,„ ji ft,„„ , 

vero papà tien di notte la mamma ^mi^fi^^^^'' ^ ^ ^̂  
svegliata e il papà-vèro 1? addormenta-

•wlBa 

(̂̂ uesta osservazione si risponderà 
^he alcuni musicanti devono andare 
n stffàiire al teatro, ed ,è per questo^ 
^he lai^t ìs icPmisWlIe 7, ma io re-

- "i • 

plìcherò che tutti i cittadini paeano 
là musica spendendo circa 30,000,lire 
^ non è giusto che per pochi prive-
legiati che possono^ andare a teatro 
i d alia festa; deblì^éosWendersi il di-
Vertimenlo all'ora olio la ni1ftĝ iM>̂  
iparte delia '^ente esce di casa, î ' 

I signori del teatro si paghinoiMisao-x 
natori è lascino che la musica citta-
dina, almeno negli ultimi giorni ài 
^carnovale, sìa a disposizione del pub
blico che tutto concorre a pagarla. 

Ohe ti pare, 0 Bacc?tig'?iohfi, di qué
ste mie osservazioni 7 

devot.rao 
A, R. 

Abbiliiò potìito vedere il magnifico 
dono che pel concorso di stasaera al 
Veglione di beneficenza fa il signor 
Lorenzo Dalla Baratta. , .w,,̂ . , ; 

Basta quella colossale sfogliata per 
invogliare anche ì più restii a recafi''̂ ^ 
•visi. Pei: chi conOsc#^«anto %b?e d^ 
quel distintissimo negozio, è superfluo 
un elogio nella parte culinaria, che 
d'altra parte non potremmo giudica-
re perchè certi giudizi non ai danno 
senza avere gustato ; chi però non può I 
Immaginarne la squisitezza sapendo 
il negozio da Cui esce? 

Diremo invece che cer^^gè una me
raviglia nel lato dell' arte, sicché epo-
ciili congratulazioni ne vanno date 
al coufc'iionatore Lodovico Baratti. 
Campeggia nel merw ^n bello schizzo 

' ' • ' ' ' 

rappresentante la Carità che a mezzo 
dell* allegria mascherata aiuta i tàpì-
nelli ; quel quadretto è tin lavoro che 
noii' potrebbe essere meglio riuscito. 

Gii ornuti del coutorao sono mora-
viglkeì alia loro volta; quelle figurì-

Vii / d e l 7 Febbraio; > :>[ 
IV»s$3lt© : Maschi, 5 — Femmine 4. 

ffila»rlt|i^^- BÌAVplin . Vincerizo fu 
Giovanni dì anni 81, fabbro, v̂ ê ovp 
>-i, Ronchi Maran Teresa fu Piélre di 
anni 80, casaling'a, védova — Caretta 

^^fiigiadi Antonio, di anni 5 mesi ,9 
^s^^^Caretta Federico dì Antonio di 
anni 1 li2^,— Venturmi Lorenzo fu 
Antonio di anni 81, tintore, coniugato 
^TOt^Vi Oorinba di Giuseppe dì aii-

#^Un; bixmbino ©sposto. 
Tutti di Padova. 
Munoron Angelo fu .Giuseppe di 

anni 51, contadino, coniugato, dì Vi-
godarzere. 

de! 8, 

di legge, rìfasiòne fpèse ecc. ecc. 
I cofidannati'ri^rirono'in appello. 
E speriamo che per la buona ar* 

magistratura 
.̂ Ipt̂ ala èia perduto pure anche l'eco 
dì uh ^̂ dolorosĉ  incidente om'erso ia 

granì farnìtì dal ^Goyern^o. ; ;- ; 
Ora domandiamo, perchè il Governo. 

italiano non viene ad una decisioirjs -j^ 

al 45 corrente hèl^me^o^io dèi 
sottoscritti in Via OsteiiaÌNuo\ j . 
sarà posto, m veaditE^ del; paae 
bianco,,' che si maatiene ìtìfòcaiite 
e di un sapore speciale gradevo
lissimo." • ' •" ! V;,',v -, .^,-Sv • 

Padova^iO fehhrax^wm.; 

nel bène dell'industria della bi iraj . 
iB^-^iJ''! 

questo processo orarie,, interpretando 
il generale desidéfiò fece intendere, 
anche ì'avv. Calegari nella sua «r-
tinga di Parte Civile. Noi non ne du
bitiamo ormai punto, " 

Questi industriali come, soas^trat-
àli àdessdì non sono ffl^iidp^iilper-

• j 

feEionara né di fare una seria concor-
• • ^ 1 . - . . L L 

senza ai prodotti ester 

it p o ' d i ' traili®' 

I ' 

r - - . - ^L.. 

^ ' % . 

râ :̂ ^̂ ^ i^Mn ^ìù9, ^'M0tms. 
4JL 

"•^bMji. ' i iJ 

'•] 

- I . 

12 FEBBRAIO . .| 

>4tó 

^Ìtii^> Maschi'N^3-Fètiimine'2 
mÈl 

'-m -^Joltrin Luigi di 
Giuseppe, fabbro, fcélibe, con Chio-
^Sjito Libera 41 Q'pvapni, sarta, nu
bile - - Angelini r*iatro fu Bortolo, 
mticchinista.^,, vedovo, con Naufragi 
Fausta, domestica, nubile - -Scarso 
Angolo di Lttigi, agricoltore, celibe, 

^ Îpn Pàccagnella Elvira di Andrea, 
vìllicfl, nubile "Pàccagnella Antonio 
dì.Cl. B., carretlieto, celibe, con Oal-
lisVria Marianna, casalinga, nubile — 
Vettore Davide di Giuseppe, fìttanzie?: 
re, celibe, cop Garaporeso Emilia di 

-Pasquale, casalinga, nubile - - To-
:,gnazzo Gaetano fu 'Gìnseppè, villico, 

j celibe, con Rossetto Luigia di Pietro, 
ivillica, nubile — Fiorentin L\»igì fu 

Uiovanni, possidente, vedovo, con Mas-
zottì Maria fu Sante, casaUnga, nu-
bile. : ...^}^ 

Tutti dì Padova. 
Tiao Giuseppe fu Giovanni, fìttuale 

vedovo di Lìmena, con Maniero Ade
laide fu Gaspare, vìlliga,'̂ ^^fÌtbva dì 
Padova. 

La famiglia Farsetti, nobile, origi
naria 41 ^>^PÌ̂ e^^^^ divìsa in due ra
mi dei quali uno si stabili prima a 
Massa Carrara é poi aFu'ehze, e l'al
tro a Venezia, i© tutte © due diedero 
uomini preclari, specialmente quello 
di VenoEia. — Anche il primo ramo 
é pure da ricordarsi nella storia del 
quale nacque Filippo uno dei buoni 
poeti latini del XVI secolo; Cosimo 
giureconsulto celebre, che ebbe cari
che distinte pressi^ il governo di Lu
ca, di Milano e dì Firenze, e che fu 
padre ad Andrea di cui oggi se ne 
ricocda la morte avvenuta a Firenze 
nel 1748, col quale ebbe ternaine il 
ramo mascolino di Massa. Andrea fa 

ottio^o professore neli* Univorsità di 
Pisa in^dìritto, e SÙGCOBSO al padre in 
molti impieghi,^ ne seguì le orine nel-

'^^àcquiatarsi fama ed onore presso i 
dotti e ì governi d'allora. 

rr- Bàlia Gattetta Veftarese appren-
diamo éon piacere che ì a Veneziana 
sigaorma MontemerlLiecesi m 
teatro assai applaudire nella parte di 
Maddal0nair,^jB{. Bigoletto^ cornei erasj 

g 
ne 

pTQmìata nlV Espoaizìohe f^azi 
di Torino 1884 

U 

W-^^.€ 
' -

ià fatta ammirare nella parte4JCÌfl««.,*°^ latti 
ella ÙiocofSÈ: £ l * t ^ e cón^r^tutó-!. fT ^^"? ^ 
; . ,, Y ^*p . L * lutto ĉ ò fa 

zioni alla brava giovane che tiene 
così' alto il decoro dell'arto veneziana, ' 

• ' • ' . . I h ; ^ 

' MI î '̂M f̂̂ Iios tnVl^'allBu LMng«'''l 
Rebeghini avrebbe sconarto testé a 
Saìaomaggìore nel Parmese unanuo-: : 
va fonte di petrolio; \ » j .v ̂  -̂  ... . • - -

Il Rebeghini^^rrebba adesso aliar- ì Adat^tissima mottre come proai-
, ° . MS ... . ! ,mo da fazzoletto non lasciando qua-

gare la sua^mpresa costituendo una ; st'acqua macchia'alcuna. :5 ^ ^ 

Quóst' %(iqua preziosa; e ballaTOìcfè 
supera di ;gran lunga tutte le|acqo® 
da toilette finora conosciute, i li 

Il delicato suo profumo, la :|norbì-
dezza che dona alla pelle, ilj;llal co
lor latteo che poche goccio Possone 

:a-rieaViare'1 ^pregi mcoot#: 
stabilì che quest'acqua posaieje. 

Dippìù ò utilissima per al[ottjaW|,^^ 
la| caria dei deai,i^,|ajido ad essi^quelia 
bianchezza tanto apprezzabile da tatti 
e contribuendo assai a conservarne lo 
smalto. ' ^ 

. . . , _ i^ 

f-A 

• • ^ 1 ' ^ 

. 

. Vd.iH::f^ 

- j 
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•VjkS.IEl'A.' 
||;--^sj?^ 

I I 

L iMitna Iella Birra labiale 
^ • 

. .1 

V • - ' - . • • ' , . 

- • ' I r ' ' 

È noto che l'industria delia Birra 
la é tartassata da mille bai-

zoili. E' un' ìndustiin che si dibatte 

società nazionale. 
a «B̂  ®s!@bli|l|; a f fa 

m l o a i l . —..Bice un telegramma da 
Torino: L'ottico Barry faCe dono al 

L • 

Ministero della Guerra di ^300 paia 
d'occhiali affumicati pel soldati delle 

^ - . • I • • ; • • , • T ' . • • . 

spedizioni africane. 

— Lo stabilimento Tosi dì molini a 
vapóre saltò in aria, per lo scoppio 
d'una caldaia, 

Sei operai furono seppelliti sotto le 
macerie; due di essi furono estratti 
mortij^Pì àìtrì ancora vivi, ma scon-' 
Clamante feriti. 

" "̂  T e e ^ r a »a m 

P o r t i . -— .Cas-dìilo Antonio di Mi
chelangelo d'anni 1 mesi 9---Ventu
ra Angela fu Andrea d'anni 79, do- ! ""* ,, „ ^ . „ 
mestica, htìbile -^-Sértesso Giovanna • ̂ '^ ^•^''^''' *̂  '̂ «n essere, 
fu Giovanni d'anni 39, domestica, nù-
biIè.-"7-^ ;, . ' r 
' Tutti di Padova';: 

•i .fis iAgenzia Stefani/ 
•At 

IH 

Già i birrai italiani tennero due 

-:*=?T^E?P 

t pì:»s§tl©S_i più attaccati alla vèc
chia 8CU0U, dovettero convenire della 
grande effiî acia dei preparati indiani 
del Dott. Simon, 

ì 
ì 

Congrassi; l* uno a Milano, l'altro in 
Torino. 

Entrambi rìu^seìrono di somma ìm 

i 
! 

i -at. -— li prefetto invitò 
gli operai disoccupati a recarsi al mu
nicìpio, o.v,,e troveranno lavoro. 

H 5 u f e i m o ; ^ t . - Il Cardinal* 

,,̂ ,̂̂  Poche goccie gettate ^sudi Un farro.'' 
caldo, bastahò.^p^r profumare e disin« 
fettare qualunque ambiente, ĵ  

' Q\?6$V acqua fu approvala dal Cou-
; sigilo Sanìturto di PÈ̂ dô p e premiata 

dalla Società d'InccfFa^giarnento net 
,1882;, - °-
[ Prezzo d'ogni bottiglia, ^iiw^^"^ài 

,,^yentoreftìffabbricante AniioBaI® 
iitólgai'©!!'! in"'Padova Via'dell'U-
mversità N.'G. \ 

Deposito BM^aa» F.IU Diel^ai, Vi% 
Meravigli, angolo S. Vincenzo. -^ idann 
Dal Cena Parrucchiere, Vecchia QaU 
lerìà.—- Weaiéaia Emporicr^pecia-' 
lìtà Ponte dei Barsteri.. ™rVié^ms^ai 
Francesco Fagian Draghi, Piazza delltìf 
Bimìe" e Manin.. — SJ^^aao i,presso 
Anaì'eft; MolìnafiVj P%i(!yuCchiere. •— 
It^'ft'lgo al negozio' Antonio^^l^ll Mi« 
nolli.-^ idem Schiesarì Giuseppe, Par» 
rucchìore. —;,lfs&El!s.&^̂  DalU B.uMtta ,̂,.i 
droghiere al P'edrocchi. 316& 

!^l 

...V^',Ì^IVÌ:^: :-^s3aKi; 

portanza'ed i diihvenutì elaborarono 
assennate petizioni, affinchè il Gp 

Maccabe è morto. 
g^^rì^^ flg. — Allegro, governa-

i fcore del Sud deìla Tunisia, assicurò 
il corrispondeuta del Temps che le 
voci di movimenti verso U frontiera 

verno trovasse modo di conciliare l'in- ^ della Tiipolitana sonò false.: 

per un serio Ufficio di Assicurazioni 
in Ancona, giovane scapolo, pratica 
del ramo, aia per studio come qualar 
commesso viaggiante» Posizione stab
bile. Ottime reiereoze,. 

Scrivere alsig. A. B. Aas^sflaa» 
i' - ' :-v 

• • • • * • 
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DEPOSITÒ GENERiilE IN'VERONA. 
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presso 11 preparatore Griffî ETTO DALLA CHIARA farro:̂*̂^̂^̂^̂  

Ogni pacchétto deHe.^«B'«5Fastì|i|IS«s Dalla Chiara,;^rinchiuso in'opf^ortuna istrìir 
aione, ed è"inynTtb dèi j^nèri e firma dello stesso. Ogni pastiglia porta ìmpresèra là se-
•oent^ »noj'caV'.'€lÌMiaa3Ì^4e BaBl^u C f̂elaE ŝs f. ©. Sar.Hnrì.o'quindi da'-rifiutarsi'^cooie 
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J,r;ger^Ì;aÌ'^:: §^<^^Ì*5eUai^dièitìtà, -«ik S. i.on6tizo,lN.;!8 <3raOVA. 
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, [Premiai! ,con medaglia d'oro 84!'E,9pBsis!o,ne Naĵ ^ona f̂fiifcaiiQ 
Vienna Sfif3,;^,F;na(|»l87^ -r. Parigi.J8?.»;.— Si/dney: 1879 
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'^' ll^Ii'eràiaef lÌSjr*fìnca è ir liquore più igî ^nico coiiomjMiVoi-'Eseo è raccomaR'- ' 
f̂ i?Ìato -da cèféb'riià rondiche ed tisàito Iti'molti'Ospeda!Ì.:|t/l?lffiB'ii©é asè*K8ì©a' nani 

si deve confoMére éon molti Feìi*nei :m0Ssi'M ^«'^w^'^^io .>̂ ^ #*!<̂ 9,i/̂ ®ŵ ^ 
non sóào che imperfette è nocive imitoziói^i.lX F©rM«^ ,@gr^|n«# "e^tii^iea^ .Ja 
fletè, fa.cilita.la digastiOine, stimPtóJ^*'PP-^''**^N^"^*'is,ce '«febbri intermVttenti.il^l 
mai m captì,,capogiri, mali nervosi, .aj^al^d^^gato, spleen, raal d» ftiare,, naueiae'. 
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EFFETTI GARANTITI DA CEUTIFIOATI MEDICI l .' . .F ^^^m *y.: iM—tV _ j 

PftEFETTUEA APOSTOLICA DEL B^^GAt;CENTRALE^ :. 

pREG. SIGNOR? F.L14 BàANdA, V -

QM#lora le .SS, LL. mi faces^fìro rpg(.>vo!e2Xu aij,;lyf;gjar(ini tìver.e il loro celebre 
F e r a l e * BìEpaiaca' a prezzi ridotti cerne ranno scoif̂ so,, ne prenderei dodici doz-

^ X^ottiurfb Fcrsiicyft ^ J ^ m^lto^ rado col sólo 
uso dei ittédésimo sui/eranp ir'm^ ricubarano perfetta saìuteF^^ 

Jn a«nerar#JÌ •Fsrmfi?! H f M 
UBJSI prodotti da anes^'cnroa 

y 

Devotìsdimò ló̂ rd kl»Wo, 

^Biean CI ifiéiSce molto vantaggioso per: tutti ì ma 
Gcessivam,e«té caldo, ', , , ,, 

' * L / I 

j '_-L .̂ y i ̂  •^-^4'^j' -^I'1';'^^'-'^''^;M^JVI .:.«llffi?'jii'rfî .:4»';' 
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MIINI^ÌPIO Dr NAPOLI ' 
Napoli, ^t Dicemìn-e ÌS13. 

"Cer'tJfiQpJnj^OttpKcritto di ì̂vav-e Pomi?im&t^ralo nell'Ospedale dell&i'OonocSift 
il It'^B'ss^'è és'Èssè'a ai conva!eFcenj.i di U9lera con loro grandissimo giovuiifiento, 
E .notevole la tollerunzsi^^g siffatto liquore déî t̂jil?p g^^ifflen^ari^^ ^fi'^P^^^fe?* 
quali dòpo qpsì fi^ra malattia, s^ogjiqmjjvjefe sensibiliesimA l'è via (jigeative. La 
principale, aziong e rattivita digestiva eba si ridesta, onde u progressivo b9i:ìes-
sere che 1 c.onvftleHceriti ne nsentofie. • v;-

Il Mèdico Brimdrip FBANdESoò FEPB.. 
, Per ia i*é̂ î ltà déila fìrm^ del Dott^ Fi-'ancesco Fede. 

•''^'^•''' ' ''•'• '""'̂ •' '̂  '' '" ;•• " "• • :,-.. Il Sindaco SmELLi. • 
• ^ ^ j j l " * ' ' . , - f - ' 1 ' ' ' ' ] ' ^ . - P > ^^ V l ^ ^ 

Visto là leffàlizzazioiie dellfe firma soprascritta del Sindaco di Napoli, pei Pre-
fetto F=nf!;ne:la'firrna. " ,. ., , , 35«6 

PREZZI: WBomm da Ui^o L. %m^ r^ PicSÒle l. t . ^ O ' 
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u 30 ^EOAàlE 30 

lipuro Parisi 1 

Scialila ielle 
,̂ ,,EIUlr Coca 
ftmsro 0̂  Feisma 
Eucalyptus 
K'onte Titano 
Arancio di Monaco 
Lombaiilorum 

q u i n t a ^§ll̂ l®'H»c'''dell*ópMscoio : -
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(etici) si raccomanda la' 
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LS' contenente molte ^-fjpioni di meravigliosi successi di guarigione constatati medìcal̂ ^ 

mente ed offìcialroente, nello spazio di 49 mesi. 
Si spedisce (?I?fff JS dalla figliale deì.ìleposito (Centrale dì # M t i dietel^f eà 

Diavolo , -̂  
CoiomSìo 
Mquore della Forastici 
Guaranà 
lan Gottardo 
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• • - • . I 

1 : • 

Ipinista italiano 
' - ' • 

ABiSorticoento di Creme ed altri 
Liquóri fini. 

igienici JT. H^irchi i 3380 
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Sciroppi concentrati a vapore pèf-bibìto 

- Depositp.dsl BENEOICXÌ^E deir^ì^l^szi^di Fèc-qp. 

eilaglia d'oiiore) 
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• Cà'tfttiPs*^, Opp.T^TT«T5 âiitòBaP,.'"%P'Pv ^".s&B|4liai«Sooe-e tutte le affo^ionì•delie parti' 
i '̂èSpiràtòTÌe, sono .calmate air istante e guanti lìieiiianie TUBI LEVAS^EUR. 

• • '[•—'•••[-' ;,,,^,^;^.:é:jrip^,i?cii«;in;riiANCi4.^ ' , ;• , 
Slica^aBilf;, C^ì^^ssapf Ì l i gtcBMiaco *e tu^te.le malattie n^fvofie, s.p,9.0: guarite itti: 

mediatamonte'mocìTante •pìlìòìe aiiì ' iiBi©vralsMÌi« del Dottor CUONU%; 

Farmacia, ru^ 4e,|s>|JosinaÌÉ), 23, Parigi. — In Milano, da A. MANZONI e C, via 
Saia, l e ; Roaia/Nj^uoTrstussa Casa, e da tutti ,! farmacisti. *- l a l*a«lowa pre^so. 
Pianer^i^fa«rM;ipiComtì^trJ.'^' '':/'• ' • • • " ' ' . , " . . ' ' 236; 
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